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leri venne,adottato ad unanimità con 237 voti il 
suo progetto di legge che aumenta il contingente, 
della classe del 1853.da 80 a, 140,000, uomini. 

“Non sì conferma la battaglia. anpunziata. nelle 
vicinanze di Bukarest. 

Secondo le notizie del 5.i russi continuayano a 
marciare verso i ripari, di Traiano. I turchi non 
gl’ inquieiavano. 

Il progetto d’ alleanza fra la Prussia e l’Austria 
fu sottoscritto il giorno, 7 e.fu sodo a Vienna per 
la ratificazione. / 


ceri TORINO. 11. APRILE 


«A INSURREZIONE GRECA 


‘ Sebbene la Russia negli ultimi anni abbia 
fatto pompa di, opinioni conservative, e siasi 
proclamata da se stessa campione principale 
del:sistema assoluto! di governo, *purè ‘non 
isdegnavi\ mezzi rivoluzionari; quando questi 
possono igiovare a’sudi fini politici! Come 
l'Awstriavin Italia, (sino a tanto ‘che le ‘sue 
armi erano succombenti, opponeva i repub- 
Blicani di ‘costituzionali e ‘traeva immenso 
profitto dalle dissensioni interne de' suoi ne- 
mici, così, la Russia si vale dei mezzi riyo- 
luzionari in aggiunta.alle sue forze militari 
per ‘debellare:la Turchia. Il principe Men- 
zikoff recava il!suo ultimatum a Costanti 
nupoli, equivalente: ad una dichiarazione di 
guerra, ein pari tempo spediva agenti’ se- 
greti iù tutte le direzioni ‘nell'impero turco 
per eccitare le popolazioni e preparare Je 
insurrezioni che dovevano dare l'ultimo tra- 
collo alla dominazione turca in Europa. Nei 
principati danubiani il nome, russa era 
troppo abborrito, e lo spirito d'indipendenza 
e di libertà troppo radicato in conformità alle 
idee-dell’Occidente perchè l'opera di quegli 

ti potesse avere un risultato: Non più 
= fortuaati furono metta-Buigaria, overt'attii: 
nistrazione turca, nonostante i molti abusi 
| eidisordinì, non è troppo oppressiva! peri 
patifici ‘abitanti, sebbene i fogli austriaci 
 un'tempo siansi sforzati dì dimostrare il'con- 
‘tfatio. Gli lageriti russi fecero invécè buuni 
affari presso le popolazioni ‘d'origine greca, 
facendo loro credere essere venuta l'oppor- 
tunità, di riconquistare la loro. indipendenza 
e libertà, Insinuarono essere giunto il mo- 
mento della caduta dell'impero turco, che a 
questo proposito le potenze occidentali erano 
d'accordo colla Russia; nonostante le appa- 
renzé in. contrario, e che l’ insurrezione dei 
greci avrebbe dato alla crisi un'colore deci 
sivo, aprendo la via alla formazione di un 
impero greco colla sede a Costantinopoli. 

Questi Suggerimenti lusingavano l’amor 

proprio dei greci e ne infiammavano gli 
spiriti. I giornali della Grecia, scritti con 
molta abilità in questi sensi , facevano cre- 
scere l'agitazione, e il movimento preparato 
ad Atene non tardò ,a scoppiare nelle, pro- 
vincie turche limitrofe al regno della Grecia, 
ed.ebbe per capi alcuni. ufficiali superiori 
dell'esercito greco, che sotto diversi pretesti 
abbandonarono il loro posto per mettersi alla 
testa dell’insarrèzione: Alle mene segrete 
ed egoistiche della Russìa si aggiunsero a- 
che: gli eccitamenti di uomini, cui è ben ac- 
cetto ogni sconvolgimento che ponga i po- 
poli in conflitti sanguinosi coi loro governi, 
senza discernere se vi siano a ciò motivi 
legittimi, se vi. siàl'oppottunità, se i mezzi 
corrispondano allo scopo; e.‘se.i risultati 
possano essere tali realmente che ne debba 
esultare la civiltà e l'omanità. 

“Non havyi, infatti, nulla di più imprudente 

e, intempestivo quanto l'attuale. movimento 
‘dei igreci contro. la, Turchia. Negli ultimi 
cinque anni l' Europa ha riconosciuto.che il 
più ‘acerrimo ‘avversario delle idee liberali, 
progressive elriazionali è'la'Russia. Gli avve- 
nimenti però» presero in causa dell acceca- 
mito e dell’ ambizione dello czar, una tal 

iega, che, per gli sforzi ‘delle potenze 
Ripi dai n detto colosso del Nord 
è in procinto di' ‘perdere non solo il pre- 
siigiò della ‘sua ‘potenza, ima ben anche 
quell’ influenza .che finora ha servito così 
bene. ì progetti; liberticidi e. la politica 


reazionaria di alcuni grandi.e piecoli,ga-; 


binetti dell’ Europa; Mentre! in tutta l'Eu- 
ropa tutti quelli che professano ideè "di li- 
bertà el‘di rigenerazione :mazionale dovreb- 
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‘bero riunire .i loro sforzi per FAVA quel 


risultato.;; cioè». l'umiliazione «della: Ruse! 
sia, una popolazione; che sebbene oristianà 
inl‘mezzoai turchi’, ‘è ‘ancora’immersa 
nella‘ barbarie prodotta da' molti secoli:di 
schiavitù, viene forse ‘inv olotitatiamienite ,. È 
e senza dubbio illusa, a promuovere gliin, 
teressi medesimi della ‘Russia con una in, 
surrezione sedicente. nazionale. la quale: 
non. può avere altro risultato che, di essere; 
spenta nel sangue.dairussi medesimi quando 
avessero a. riescire vittoriosi nella» lottaf to: 
dai. turchi:nel caso'che le esortazioni delle 
potenze'occidentali non potessero ottenere 
di sedare il'mbviménto suscitato perfidamente 
dagli agenti russi. 

Siffatte. illusioni.,,, sebbene deplorabili , 
possono ancora perdonarsi, alle popolazioni, 
la di cui ignoranza delle combinazioni po- 
litiche europee. viene usufruttuata da. intri- 
ganti politici, e da emissari segreti di governi 
messisi in armi contro la Turchia, È incon- 
cepibile. però l’imprevidenza e la cecità del 
governo .della.Grecia, impegnatosi in questa 
vertenza, non-ostante le. avvertenze venute 
da diverse; parti; dell’ Europa ;\anzi la sua 
complicità in:quelle mene è ‘ormai così ma» 
nifesta’, che incprse nella ‘tottura ‘delle re- 


lazioni diplomatiche colla Turchia! ‘€ nella' | 


minaccia di misure coercitive per parte della 
Francia e dell’ Inghilterra, Lord J. Russell 
dichiarò esplicitamente nel parlamento in- 
glese che .il. sultano. ;aveya, ragione di, la- 
gnarsi della; condotta del. governo della Gre- 
cia. in-riguardo: all’insurrezione scoppiata 
nelle provincie turche, confinanti «col terri- 
torio! greco 5 ‘chie ‘vietano. prove , avere lla 


corte di Altene' datò 'încoràggiamenti diretti | 
agli insorgenti. Il' governo inglese, aggiunse | 


egli , d'accordo coi governi di Francia e di 
Austria ha impartito le opportune istruzioni 


a questo proposito al suo rappresentante in. | 


Atene ,;riconoscendosi: chela corte: gréca 
era risponsabile di questo sgraziato avyeni. 
mento. 

Infatti sappiamo che lord. Clarendon di. 


chiarò al signor:Pricupi , inviato (del revOt- | 


tone è Londra, 
la scelta fratil' 


che il governo greco aveva 
bn ‘volere della! Francia'è 
dell’ Inghiltenta yoppire il blocco di Atene. 
Il'sig. Tricu si scusarsi adducendo che 
il suo governo, sì sarebbe res popolare , 
adempierido ai desideri dell’ Inghilterra, in 
opposizione alla volontà. nazionale ;;,al. che 
lord, Clarendon rispose «essere ben nota 
« l'impopolarità del governo greco! mnardo- 
©!versì questa attribuire a’ tutt'altra causa 
e fuotehè a quella indicata dal sig. Pricupi, 
<'e ‘che’ se il governo ‘greco voleva evitare i 
« mali di ‘unblocco’, non' deve perdere 
« tempo nell’ adottare una linea di condotta 


pi 


Sue» 


L’Uffizio è stabilito invia della Madvrin'a degli Angeli, + | 
N..13,, seconda corte, piano. terreno. 


« totalmente differente da quella tenuta sino | 


«.al presente. » 


La fervida immaginazione dei grecì sogna | Ì 
| mente sperare. E una grazia celeste la quale 


della, prossima. erezione di un trono impe- 
riale greco .a Bisanzio ,, e certamente. se il 


piccolo regno della Grecia.sì fosse mostrato, | 


degno-della libertà. ed..indipéndenza che le 


procùrarono "gli sforzi ‘delle potenze: ccci4 | 


dentali riunîti un ‘istàute colla! Russia, il 
còrso dei tempi non sarebbe stato contrario 
a quella creazione politica. Invece la corte 
di Atene non fu che un focolare .d’ intrighi, 
ove la Russia aveva il sopravvento sino al 
punto che lord Palmerston ritenne indispen- 
sabile, pochianni sono, una dimostrazione 
armata sotto. un «pretesto qualunque per pro- 
vare ai greci che l’ Inghilterra era una po- 
tenza di.prim' ‘ordine e supevaidifendere in 
ogni luogo èd occasione lalsua ‘dignità e i 
sudi interessi, mentre l'azione della Russià 


in difesa‘dèei supposti suoi’ amici era assai | 


limitata, incerta ed inefficace. I recenti av- 
venimenti hannò somministrato la prova che 
la lezione non :fu sufficente; ma, non.cre» 
diamo, che «sarà» necessario, .di..rinnovarla.; 
imperocchè. gli aiuti cdati..dalla; Grecia ‘al- 
l'insurrezione dell’'Epirò:e della Tessaglia 
non'sembratio avere la forza di sorreggerla 
in’piediî; onde'essa'cadrà‘ancora prima ‘che 
l’ Inghilterra ponga ad'‘esecuzione le sue 
minaccie, è un recebte dispaccio telegrafico 
ci addita già ad ‘un iniziamento di questo 
risultato.In ogni modo la: Grecia non po- 
teva ‘adottare. nei suoi viuteressi. di nazio- 
nalità e d'indipendenza: una politica; più 
disastrosa quanto! quella di assecemdare: ile 
intenzioni della» Ruissia* che meno ancora. 


Lab 
delle.potenze occidentali. sarebbe disposta 
a tolletare. l’ erezione, di. un';impero. greco 
a:Costantinopoli:;i:come lo dichiarò espli+ 
citaniente ‘lo czar’ nelle sue: conversazioni 
ititimìe Con Sir H. Seymour, pubblicate nella 
corrispondenza segrétà! del gabinetto  bri- 
tannico. 

In quest'occasione i greci avranno impa- 
rato a loro spese che le insurrezioni», anche 
per una causa giusta.e nazionale, non deb- 
bono; farsi se non.a, tempo opportuno. con 
probabilità di successo, mentre in caso di- 
Verso, assai più che ad una rivoluzione e ri- 
generazione, ce ia ad ‘un ‘suicidio 
politico. 


L'Univilts ‘e ‘L0 Grato Sunvò. TI sig. Rupert, 
sbandito dal Piemonte e ricoverato sotto le 
ali dell'Univers, non può darsi. pace che il 
Journal des Débals abbia, preso, a difendere 
il progetto di legge per modificazioni ed ag- 
giunte al codice. penale. 

Empietà e rapina sono, secondo l'Uni- 
vers , i due principali caratteri della rivolu- 
zione piemontese., L'Univers ha la disere- 
zione di non direi donde attinga le prove od 
almeno gl’ indizi di queste tendenze: è certo 
che, le trova nélle leggi presentate, nel con- 
tegno. del. ministero, nella sua ostinazione 
nel nontyolericedere i; portafogli ai paladini 
del.cattolicismo . gesuitico , (il; conte, Solaro 
della Margarita ed il: conte della Motta. 

Ma finehè il sig. Rupert ingiuria o scrive 
corbellerie , fa il suo mestiere : dove'se ne 
discosta, è quando‘inculca principii contra- 
rii alle tradizioni ed agli insegnamenti della 
sua setta. 

Il sig. Rupert assevera ingenuamente che 
se una legge è cattiva si,è in diritto di esor- 
tare, invitare .e predicare,che i cittadini;non 
si' debbano sottomettere, 


+ E*diti è giudice della bontà o perversità di 


una lagge? Certamente la ‘ragione indivi- 
duale. Ciascuno"esamina‘la legge ; la con- 
fronta coi principii razionali del ‘diritto, col- 
l'educazione del popolo ‘ed i bisogni del 
paese , e sentenzia. Ma in.tal caso, che ne 
avviene del principio di autorità che predi- 
cate sui tetti, che volete far prevalere sopra 


| tatti\gli‘altri principii sociali e. pel. quale pro- 


fessate ùnculto idolatrico ? 

Applichiamo la massima dell'Univers alla 
religione, alle deliberazioni di Roma, è 
quale conseguenza ‘ne trarremo?Sarà libero 
ad ognuno di giudicare le' papali sentenze e 
condannarlé come assurde. Lutero e Calvino 
che altro fecero se non riconoscere ì diritti 
della ragione individuale? 

Ed il sig. Rupert.che; fa, se nom seguire 
Lutero e Calvino? Il nostro secolo.è.già 
stato: spettatore di sorprendenti! conversioni : 


| ma una conversione sì meravigliosa come 


quella ‘del Rupert! non' ‘si poteva umana- 


squarciò la nube che faceva velo all’ intel- 
letto del sig. Rupert. 

Ma l'Univers ed i.protestanti se concordano 
nei princ)pii,, si contraddicono, nelle conse» 


| guenze»l protestanti rivendicando i, diritti 
| delle.ragione non hanno mai stabilito l’anti- 
| sociale principio: che ciascuno possa fare a 
| modò suo'e:sottrarsi a quelle leggi che re- 
| puta cattive. 


L’Wmivers si è fatto non solo protestante, 
ma rivoluzionario e socialista; per Iui Ja 
legge cessa d’esser-legge, tostochè. dispiace 
a qualcuno od a parte .della. comunione; | 
diritti, dei corpi legislativi e della maggio- 
ranza della nazione sono un nonnulla.e non 
meritano rispetto. 

È vero che questa. leoria è sostenuta sol- 
tanto va ‘vantaggio del ‘propriò. partito, il 
quale, appena‘ giunto ‘al » potere, abroghe- 
rebbe'col‘ferro‘e col'fuoco il principio della 
Sovranità della ragione per'sostituire quello 
dell’ onnipotenza” dell’ autorità; ma finchè 
questa metamorfosi non succeda, ci sia le- 
cito. di, chiarire, în, quali contraddizioni ed 
assurdità cadano gli ultramontani ed:.i difen- 
sori dell’assolutismo papale, e come.coi loro 
stessi ragionamenti ne:preparino la,rovina. 


Inpirizze ; DE' VESCOVI SUBALPINI E LIGURI. Le 
osservazioni:.che; ci ha.inspirata. la lettura 
dell'articolosidellì Universisi possono appli 


care all'indirizzo.degli arcivesebvi .e' Fescovi: 


‘di ottenere con uno' sforzo comune dalla ‘cortede > 


Si Mate, deb tatti i prc serre: 


‘oggi. 
L' episcopato diet sub 
senato a respingereil progetto | 
lativo al.codice penale, per i@ 
gioni ‘la prima’, ‘che’tende 
libertà della ‘divina pardla ; la 
fa'infibité largliezze ai ‘dissideni 

Esso si lagna quindi di due cose ‘cont 
rie; di eccessiva libertà da un lato, (i, 
estrema .seyerità dall’ mt è lla consueta 
intolleranza che spiega le.alì.. .. 

I vescovi temono.la-predicazione dei; dies. 
sidenti, perchè il povero \popùlu non: fistarà» 
fermo»nella propria fodo,ive | l’eresiw'gli pro- 
metterà più larga:la'libertà; Essi'eonfessano! 
adunque clie il povero popolo ama lati 
bertà. î 

Fra lè riflessioni abi’ episcopato. WHÉ 
seguente. Esso ‘nota che. nel progetto , 


DI 


=. 


legge,;«. si consacra .;:come. una. veri 
« perfetta uguaglianza di tutti i regnigoli. 
«dinnanzivalla legge; quasichè.in. faccia. a 
« Dio:edalla sua chiesa fossero ‘cattolici: 
« ed ‘i protestanti perfettamente ugnali:!da! 
« dover ‘godere in fatto di ‘culto ‘gli ‘stessi 
< diritti e la'stessa' libertà!!! (44 
Questa osservazione è peregrihà. 
scovi hanno dimenticato la pari) 80 
verno ;. Che 1 protestanti (ed.i cattolici, non, 
siano eguali dinanzi, a. Dio ed. alla eh chiesa TOAST N 
è cosa:chernon.lo ;risguarda , e Met Noa: 
s'intende; e quando: pure; ciò. fosse;lilgo+ 
verno non ‘satebbe’'francato .dal dovere» di 
trattarli tutti con; imparzialità e di ammet: 
terli tutti agli stessì'dirittiv “omo ul 
La coss è sì'semplice clie anche i monsi- 
gnori avrebbero dovuto comprend era; ma, 
forse non yi hanno badelo, a digrona della 
stessa sua semplicità. . i D 


POLITICA DELLE POTENZE ‘Tenescue) “a 


La relazione della. commissione. della seconda 
camera prussjana, incaricata dell'esame della, do». 
manda di credito di 30 milioni,., contiene, un.rias=, 
sunto della, politica prasslana : di cul sono; questi 
i passi principali ; 

« Il corriere che dovea portare, ai Pietroborgo. 
l'ultimatum delle; potenze occidentali® passò] per 
Vienna, dove, era appunto arrivato un, progelto; 
russo preliminare, che.dal governo, austriaco, fu; 
sottoposto alla, conferenza, prima; che. il, corriere 
continuasse il suo viaggio, E.i plenipotenziari di 
Inghilterra e di Francia constatarono ;le seguenti 
differenze fra le. dichiarazioni dei dt Goratpì; gi 


preliminari del governo russo ; uti 

«.l. I preliminari facevano. dipeh evacua- i 
zione dei principati dalla ritirata d sanglo» 
francese non solo dal mar Nero, mar dal. Bosforo: 


e dai Dardanelli , ciò chè Je potenze .occidentpli: 
erano disposte a fare solo dopo la conchiusione di. 
un trattato definitivo. ua 

« 2, .Lo, scopo dei preliminari era di far entrare 
le stipulazioni relative ai privilegi dei eredenti alla 
chiesa greca, nella forma, più severa. di un; Jrat= 
tato ché mirerebbe soltanto alla posizione. d dei sudo, 
diti della Porta appartenenti alla confessione greca;, 
questa disposizione dovea. quindi. essere ripresa 
nel trattato definitivo, e una nota ufficiale confer- 
maliva..di questi privilegi. e. diretta al governo. 
russo, dovea essere annessa al Irallato, definilivog 
in modo che ella avesse la stessa forza obbliga- 
toria del tratlafo. Il ché era in' ‘opposizione colle 
idee espresse dalle altre tesa nei protocol 
delle conferenze.i i 

« 3.1 preliminari russi dovegao: essere. rotti, 
alle deliberazioni della conferenza non pi esprese 
samente, ma în fatto. 

«4. Mentre i protocolli della ‘conferenza per 
mettevano alla Turchia di prender parte alle ga- 
ranzie' internazionali dell'Europa, ‘i preliminari. 
tacitamente a'did si opponevano. 

è [rappresentanti della Prussia “è ‘dell’Abstria 
riconobbero l'importanza di queste divergenze.’ 

€ Dopo di ciò, il grbinetto austriaco lasciò che 


* P'intirtiazione delle due porénze latesse il'suo corso, 


La Prussia è l'Austria fecero vedere al governo 
russo le conseguenze di un rifiutò 6 lo contorta: 
rono a prevenire una guerra funesta coll'evacua- 
zione dei principati. Ma la Russia rifiutò di rispoti- 
dere e lé potenze occidentali lè dichiararono - sla 
guerra. 

«Il governo dustriaco propose alora alla Prussità 


razione germanica una dichiarazione di neutralità! 
Rifiutata Ja quale proposta, gli ‘ambasciatori di 
Prussia ‘e d’Atstria ‘fecero la notà dichiaraziohe ; 
colla quale erano d’ accordo le parole ‘del presi= 
dente del consiglio , sig. Manteuffet", all apertura 
delle camere. 

«In gennaio, il governo ricevette ‘dal gabimeriò 
| austriaco uma proposta, il Gui “tenore , secondo un 
| dispaccio indirizzato da Berlino: a' Pierroborgo è 


;; 
"a ap 


somigliante vr proposta russa a cui quel dispac- 

cio risponde. La Prussia ricusò quella proposta. 
‘« Alla fine del mese stesso, l'ambasciatore russo 
a Berlino presentò una proposizione tendente alla 
segnatura di un protocollo fra le tre corti d’Au- 
stria, Prussia e Russia, per-restringere l’ unione 
fra le tre potenze în presenza dei pericoli onde la 
pace del mondo era minacciata , e intendersi sull’ 
attitudine da serbarsi nelle prossime congiunture 
jolenze continentali e verso le potenze oc- 


potenze tedesche doveano ‘obbli- 
i, pelcasodi una partecipazione 
a e della Francia alla guerra 
sia, di osservare la più strelia neutra- 
lità , e in case ifuare questioni.o pratiche delle 
potenze occidentali dichiararsi pronte a difenderla 
colle armi alla mano contro chiunque. Le ire po- 
tenze dovean riguardare qualunque aggressione 
della Francia e dell’ Inghilterra contro il territorio 
dell’ Austria ,. della Prussia o di ur: altro stato te- 


contro la Russia, d 


desco ‘come una‘aggressione contro il proprio ter- |, 


ritorio, e per respingerla doveano reciprocamente 
soccorrersi secondo le circostanze el' ulteriore àe- 
cordo dei commissari militari. 

« 2. L'imperatore di, Russia rinnovava |’ assicu- 
razione di voler por fine ‘alla guerra subito che il 
permettessero la sua dignità. e. il ben. inteso inte- 
resse del suo impero. Considerando (ultavia. che 


lo sviluppo degli avvenimenti potrebbe modificare | I ; A 
| suo tempo, al gabinetto prussiano delle comuni- 


lo stato delle cose in Turchia , S. M. obbligavasi a 
rion prendere negli accordi da farsi in proposito 
colle potenze ‘occidentali , nessuna risoluzione 
senza il previo ‘accordo de'suoi alleati. 


“« Questo progetto era accompagnato da un di- 


spaccio, nel quale l'arcicancelliere ricordava la 
triplice alleanza che fu sì a lungo.la salvaguardia 
dell'Europa. In presenza della guerra imminente, 
il suo sovrano, diceva egli, faceva un serio appello 
a’'suoi amici: e alleati; il. loro comune interesse 
rendeva necessario di indicare l’attiludine che vo- 


Re 


1 


provincie limitrofe, l'Austria 
parte attigua del territorio turco. 

b) Se essa vuol prenderné possesso per averlo 
in pegno fino al ristabilimento della pace. 

e) Infine, se ella vuol prendere una parte attiva 
alla lotta. 

«Un dispaccio circolare austriaco del 14 marzo, 
dopo uno sguardo retrospeltivo alla politica finora 
seguita dal’ governo imperiale , seguita in questa 
forma. 

« L'Austria non dissimula che la lotta immi- 
nente può prendere un andamento tale da loccare 
a’suoi interessi. Finchè potrà, non prenderà parte 
alla lotta; ma essa deve:anche ‘prevedere il caso 
di una: partecipazione attiva. Gli interessi , di cui 
si tratta, sono pur quelli della Germania. Perciò il 
governo austriaco nutre speranza che in tal caso 
la Prussia e gli altri stati tedeschi si uniranno al- 
l’Austria. La confederazione germanica sarebbe 
chiamata a provare che ella. potrebbe al bisogno 
uscire dalla sua posizione principalmente difen- 
siva e intervenire attivamente. 

« Dichiarata che sia la guerra fra la Russia e le 
| potenze occidentali , 1’ Austria farà una nuova di- 
chiarazione alla. dieta. Se c' è ancora un mezzo di 

impedire che.i pericoli si facciano maggiori, que- 
sto è l’azione comune dell’ Austria e della Prussia 
coi loro confederati tedeschi. » 

« Si può finalmente citare la risposta negativa 
del presidente del consiglio alla domanda di. un 
membro della commissione , se erano state falle a 


cazioni cirea il partito da prendersi nel caso della 
dissoluzione dell’ impero ottomano. » 
apidacore ita init epriarrirrecreeer serrrero 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S..M.,. in udienza del 3 del corrente mese, ha 
fatto le seguenti disposizioni nel personale dell’or- 


levano. prenderè. nelle prossime eventualità : ac- | 
lo ; | secondo presidente del magistrato della camera 


cennando' ‘alle pratiche delle potenze occidentali 
metteva in guardia contro la lorò poca consìdera- 
zione per gli interessi tedeschi ; ma la Russia vuole 
agire ‘diversamente ; essa vuol sopportare da sola 
il peso della guerra e non domanda a’ suoi amici 
alleati nè sacrifici: nè soccorsi ; la salute delle due 
potenze dipende dalla.loro unione. 

< Il dispaccio esponeva quindi tre diverse posi- 
zioni che le potenze tedesche insieme unite po - 
téano: prendere : azione comune colla Russia contro 
lè potenze marittime; unione con quest ultime 


| conlro la Russia; infine stretta ‘neutralità. Il ga- | 
binetto russo, non pretende alla prima»; considera | 


la seconda come impossibile, se le potenze tedesche 


non cedono alle minaccie delle potenze occiden- | 


tali, ciò che sarebbe un sottomettersi ad una ver- 
gognosa necessità în vista di un avvenire deplo- 
rabile. La Russia non teme nè invasione militare, 
nè quella ancora più funesta dello spirito rivolu- 
zionario. Abbandonata da’suoi alleati, si acconcie- 
rebbe in modo da poterne far senza. 

« La Russia non considera che la'terza alterna- 
liva degna delle corli tedesche e del loro ufficio di 
mediatrici. Ma questa neutralità non dev' essere nè 
indecisa , nè vacillante, perehè allora sarebbe con- 
siderata come ostile ‘alle potenze belligeranti e 
sopratutto dalla Russia; ma essere basata sui prin- 
cipii che per tanti anni mantennero la pace, e 


dine giudiziario: . 
Jano commendatore Francesco, presidente capo, 


dei conti, ammesso, giusta la sua domanda, a far 
valere i propri titoli pel conseguimento della pen- 
sione di ‘riposo, e nominato a cavaliere di gran 
croce decorato ; del gran cordone dell’ ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro; 

Pinchia cav. Carlo, consigliere nel magistrato 
d'appello di Torino, nominato a consigliere presso 
quello della camera dei conti; 

Mannel di S. Giovanni barone Giuseppe, giudice 


aggiuito in congedo illimitato, dispensato da ul- | 


teriore servizio in seguito a sua domanda : 

Cabutti avv. Giacomo, giudice del mandamento 
di Carrù, collocato in aspettativa. per. un anno, 
giusta la sua domanda ; 

Lovisio Giovanni, segretario del tribunale. di 
prima cognizione di Varallo, nominato a segretario 
di quello di Tortona ; 


Bogliolo Gerolamo, segretario della giudicatura, | 


di Villalvernia, segretario del tribunale di prima 
cognizione di Varallo ; 

Demonticelli Colombano, segretario della giudi- 
catura di Voghera, collocato a riposo ; 

Robecchi Luigi, segretario della giudicatura di 


' Domodossola, id. di quella di Voghera ; 


questa base bisogra ché le potenze tedesche siano | 
pronie a sostenerla anche colle armi. Se una delle | 3, comunali 
| serepanze tra i consiglieri, spinte al segno che da 


due potenze marittime a2zardasse un’ aggressione, 
l'altra ‘modificherebbe la sua posizione politica ; 


la Russia tuttavia in questo caso soccorrerebbe | BaO, 3 
| mero legale, resero indispensabile ‘un tale prov- 


allo stato minacciato con tutte Te sue forze. Que- 
sta proposta fu rifiutata a Berlino e a Vienna. 
‘« Un dispaccio del 5 marzo, al conte di Arnim, 
spiega i motivi di questo rifiuto. La' Prussia si è 
associata senza esitare alle pratiche delle potenze 
occidentali , nello scopo di ristabilire la pace , pur 
difendendo gl’ interessi e l' equilibrio europeo. Fir- 
mando gli atti della conferenza, il governo del re 
si è riservata la ‘sua libertà d'azione per bene 
adempiere la parte a lui riconosciuta nella con- 
. ferenza di Vienna. 
‘.x La forma solenne di una convenzione non è 
dunque desiderabile al momento in cui la portata 
pratica delle stipulazioni è sul punto di passare 
dal dominio dei protocolli a quello dei fatti. Pur 
tuttavia il governo prossiano considera l’ accordo 
delle quattro potenze come il miglior mezzo di 
giungere ad una soddisfacente soluzione delle 
complicazioni. 

« L'Austria rinunciò essa pure in allora a con- 
chiudere questa convenzione, e vera molivo di 
credere che anche le potenze non avrebbero ul- 
teriormente insistito. Le qualtro potenze, secondo 
le dichiarazioni del presidente del consiglio, con- 
tinuerebbero a Vienna a procedere, come prima, 
di comune accordo per la via dei protocolli ,.e 
però avrebbesi ragione di prevedere la prossima 
conchiusione di un protocollo per constatare l'ac- 
cordo incessante delle quatiro potenze. 

« Quanto ai rapporti che la Prussia desidera 
avere coll’Austria e cogli stati tedeschi, un dispac- 
cio del conte Arnim del 16 marzo, esprimesi in 
questo senso : che furono, vedute con _.inleresse le 
misure prese dall’ Austria per guarentire i proprii 
interessi sulla frontiera sud-est; la Prussia, come 
gli altri stati, avrà a difendere la speciale sua po- 
sizione, ma questa necessità non fa ostacolo al- 
l'accordo coll’Austria. È' pronta anzi a fare questo 
accordo, in quanto si tratti di proteggere gli in- 
teressi tedeschi ; si aspettano quindi delle comu- 
nicazioni più precise.iniorno ai seguenti punti; 

— @) Se nell'interesse della tranquillità. delle sue 


icis Gi », id. di Feli 0, id. di Do- | Ù î Sa 
Deamiols. Giuseppe. -1d.- di Felizzanig, td: di | femminili di ogni maniera; oppure a que' che 


modossola; 
Mauro Carlo. id. di Robbio, id. di Felizzano. 


— Con, decreto reale del 7 corrente mese venne 
disciolto il consiglio comunale di Spezia. Le di- 


ben quattro mesi non era più stato possibile di 


ottenere che il consiglio si trovasse riunito în nu-7 


vedimento. 


occuperà all'uopo la 


di sè; giacchè erano ancor meno che poche; & 
sono pur desse la vita e l’ornamento di questi ge-- 
niali trattenimenti. Eppure il programma era 
pieno di attrattive. Una sinfonia di Romberg, una 
preghiera di Donizzetti e vari pezzi di quel padre 
della sinfonia, Beethowen, che riuscirono una ve- 
ramenie magnifica cosa, sia-pel canto, sia per 
l'esecuzione istrumentale. La signora Ferraris, che 
conserva sempre robusta e fresca la sua voce, fu 
applaudita assai nella Preghiera ed in un duetto 
di Beethowen ; ebbero pure lusinghiere dimostra- 
zioni gli allievi della scuola, fra cui ci piace no- 
tare le signore Lendy e Bernardi. Ma la miglior 
parte della serata la si deve ,.a parer nostro , al 
sig. Marzorati, un allievo del conservatorio di Mi- 
lano, giovane ancora e già maestro nell'arte, che 
eseguì una gran fantasia, sopra motivi della Lucia, 
composta da lui stesso.*Immaginosa bellezza del 
concetto; corretta ed agile esecuzione; grazia e 
robustezza (tutto il segreto dell’arte musicale !); 
bizzaria e passione; facilità di vincere le difficoltà, 
in maniera da non lasciarne accorto; un toccar 
d'archetto vibrato e sicuro, ma pur insieme ca- 
paga di quelle più lievi sfumature, di quello strà- 
scico di note, di quelle fantastiche transizioni, che 
sono di un effetto maraviglioso sull’animo di chi 
ascolta : erano questi pregi tali che doveano es- 
sere apprezzati; e lo furono. Il bravo violonista 
fu ripetutamente salutato da caldo ed unanime 
batter di mani. Egli è, l'abbiamo già detto, assai 
giovane ancora, e tutti gli pronosticano certamente 
un bell’avvenire. 


Esami semestrali alle allieve dell’ istituto d'edu- 
cazione femminile, diretto dalle damigelle Pe- 
verelli e Bacchialoni. 

Compresi da meraviglia e d’ ineffabile soddisfa- 
zione assistemmo ieri (10) allo esperimento seme- 


| strale dato dalle allieve di questo istituto-modello. 


Presiedeva all’ adunanza |’ egregio provveditore 
agli studi il sig. cav. Baricco ,il quale poi, prima 
di prendere congedo , rivolse alle allieve calde pa- 
role d’affetto e di meritato encomio, Gli stavano 
attorno uno dei distinti professori della scuola ma- 
gistrale femminile di Torino. ed i chiarissimi pro- 
fessori colle eccellenti direttrici dell’ istituto mede- 
simo, 

Non è a dire con quanta naturalezza ed inge- 
nuità', con quanta’ scioltezza e ‘precisione queste 
care ragazzine dai 10 ai 12 anni rispondessero alle 
varie quespioni loro mosse dai rispettivi professori 
o.da altri della ragguardevole adunanza. Bello 
l’udirle a declamare con una grazia , propria af- 
fatto di queste innocenti creature, i componimenti 
poetici loro stati saggiamente proposti a studiare ; 
svolgerli per ogni verso e soddisfare ad ogni qua- 
lunque domanda. 

* E così per oltre quattro ore e mezzo rimanersene 
trafiquille e con lucidità di mente, con chiarezza 
d'idee, con cognizione di causa sostenere i varii 
esami l’un dopo l’altro sulle varie materie stu- 
diate ne' cinque prossimi passati mesi, di gram- 
matica., di lingua ,.di catechismo e religione, di 


| storia e di geografia, di fisica, di aritmetica e 


scioglierne speditamente i problemi. proposti; trac- 


| ciare sulla layo]a nera i confinidi qualunque stato 
\ d'Europa, i fiumi, le città principali ecc: A tal 


che o si riguardi ai saggi presentati di calligrafia, 
di lingua frantese , di disegno lineare, di lavori 


| diedero di studio , di rétta pronunzia, di memoria 
| e d'intelligenza uno non può non rimaneréè con- 


= 


— Con R. decreto del 28: dello scorso marzo | 
vengono autorizzate le finanze dello stato ad alie- | 


nare un traito di terreno a. favore. del comune di 
Stradella. 


FATTI DIVERSI 


Manoscritti preziosi. S. E. il conte Roberto di 
Saluzzo inviava al ministero della pubblica istru- 


zione gran copia di preziosi manoscritti con lungo | 


amore raccolti dall’illustre suo fratello Cesare, 


| vinto che la tanto lamentata moltiplicità di mate- 


rie, non che nuocere, giova anzi e mirabilmente 
spiana la via a buoni studi, quando però si hanno 
tali professori e direttrici quali può giustamente 
vantare l'istituto Peverelli e Bacchialoni, cui porge 
questo allestato di riconoscenza. 
2 Il padre di un’ allieva. 
Affare di Mentone. Al racconto pubblicato nel 
foglio di domemca , aggiugniamo il seguente più 
esteso che riprotucla dal Corriere Mercantile: 
«Mentone, 7 aprile. Il dì 6 corrente circa le ore 
6 del mattino, mentre tutte le persone agiate pren= 


| devano ‘ancora riposo, ed ‘ogni sorla di operai 
| aveva già mano al lavoro, inaspettato giunse all'al- 


affinchè venissero i medesimi custoditi. nella bi- | 


blioteca della R. università a vantaggio degli stu- Toto mogli e famiglie sbuéarono di ripenie daî tri- 


diosi. 
_Ad un alto così generoso rispondeva il ministro 


colla lettera seguente, a’sentimenti della quale si | > x 3 srl 
È 4 | viva Grimaldi : percorsero con la bandiera prin- | 


associeranno per fermo quanti sanno apprezzare 
i nobili esempi e i tratti di cittadina virtù : 
Eccellentissimo Signore: 


L'anîma nobile e generosa del compianto Cesare | 


di Saluzzo ha trovato un degno interprete nell'u- 
nico superstite esimio fratello di lui. 


Iii 


Ho ricevuto, con profonda riconoscenza; 180* 


volumi manoscritti di ‘storia patria e di scienza 
che l'eccellenza vostra aveva. la bontà di donare 
alla biblioteca di questa università, dove potranno 
profittare largamente. agli studiosi.  Dispongo» 
perchè vi siano ricevuti e diligentemente allogati 
con indicazione nei cataloghi della loro prove- 
nienza a perenne memoria del benefizio. 

Mentre per tanta generosità porgo a V. E.i 
miei più distinti ringraziamenti, ho l'onore di pro- 
testarmi col più profondo ossequio. 

Torino, 5 aprile 1854. 
Il ministro dell'istruzione pabblica 
CIBRARIO. 

Accademia: filarmonica. Ierseta vi si dava il 
solito concerto di musica sacra della. settimana 
santa. Non erano infrequenti le splendide sale: 
ma le signore lasciavano troppo gran desiderio 


bergo di Torino il duca del Valentinese,, figlio di 
Florestano I, principedi Monaco, in compagnia del 
suo medico e d’un aiutante di campo. Ei non 
aveva ancor posto piede a terra, quando una 
venlina de’ suoi vecchi impiegati e poliziotti colle 


| wi, e distaccati i cavalli , si sopposero essi come 


giumenti al timone, e gridando: viva il duca, 


cipesca alla mano la contrada maggiore della 
città. 

« H.pepolo, per sua najura tranquillo, rimase 
come avviene sempre in simili casi sorpreso ed 
incerto.un momento. Ma appurata la cosa, non 
potè più contenersi, e mandato un grido d'allarme, 
le genti si versarono fuor delle case, semivestite 
ed'altamente indignate contro i perturbatori della 
pubblica quiete” L’ onda popolare ad ogni istante 
ingrossava dai campi, dai fondachi, da tutte le 
parti accorreano gridando: viva il re, lungi per 
sempre l''audace e caduto tirannetto. 

« L'istanle era fatale. Dall’ una parte tutta la 
guardia nazionale in. armi alla testa dell’ intero 
popolo fremente, dall'altra l’ imprudentissimo duca 
rimasto solo per la rapida fuga di quasi tutti i po- 
chi e inetti complici, Che sarebbe stato di lui se 
non si affrettava di porsi al suo fianco il vera- 
mente degno di lode Paolo Cordo, maresciallo 
d'alloggio dei carabinieri reali, e se non si fosse 
interposta per fargli scudo la truppa sarda? Ma 
tuttavia correa sempre pericolo, perchè concita- 
vasi a maggiore sdegno l’affollata popolazione, e 
taluni stavano già colle punte dell’armi rivolte 


rs 
contro la vettura e.contro alcuni ‘partigiani prinè 
cipeschi: Quando: s‘interposero (let autorità dél: 
paese e le persone più amate e stimabili , le quali 
colla dolcezza delle loro manière pervennero in 
qualche modo ad ammansare la pubblica indigna- 
zione e a trarre in salvo il duca nella caserma dei 
reali carabinieri. Così cessato il pericolo pella vita 
del duca, rimaneva quello dei suoi pochi satelliti, 
i quali, per meschino guadagno, .per ambiti im- 
pieghi, per odii privati, da lungo tempo insidiano 
\di continuo colle loro parole ed opere» alla pub- 
blica quielè, al benessere‘del paeses( © * 

«Però in poco meno .d’un’ora furono tutti dalla 
guardia nazionale condotti salvi in arresto. Era 
intanto volata la fama dell'accaduto a Rotcabruna, 
e quei bravi cittadini non lardarono a giungere 
armati ‘per attestare pur essi il loro odio a coluì 
che tanto più sarebbe lirannò quanto è ‘più pie- 
colo. Una staffetta veniva spedita a Nizza, per in- 
formare dell'accaduto le autorità della provincia, 
ed alle cinque dél pomeriggio: l intendente gene- 
rale accompagnato dal maggiore dei carabinieri 
reali giungeva a Mentone, ove dopo d'aver cond- 
seiuto il vero stato delle cose} verso le nove è. 
mezzo fece partire alla volta di Nizza'il duca me! 
desimo scortato da sei carabiniéri a cavallo, e la- 
sciando ancora nelle carcerì. i fautori del disor- 
dine acciò la giustizia possa agire-contro dei me- 
desimi. Il dir la folla del popolo ch'era nelle vie 
per. assistere alla partenza del’ duca ‘è ‘le grida 
ostili al principe che mandava, è impossibile : 
dopo ciò'ognuno ranquillo ‘ritornò alla' propria; 
casa senza che si abbia avuto è deplorare alcuo 
male, . 

e Il duca che con. tanta imprudenza: si è così 
esposto al massimo dei pericoli: , sarà finalmente 
persuasa che Mentone e Roccabruna non saranno 
mai più per lui, che il suo. parlito:è .scarsissimo 
e disperato, e che la sua scorreria è un’ ayventa- 

| taggine prodotta da inesatte informazioni. Sopra 
di lui andranno le lagrime di quei pochi delusi. 
Ma iutanto perchè si lasciàno Questi paesi già da 
sei ambi è ‘più agitati per opera di’ pochi tristi? di 
chi è la colpa se non si provvede alla Stabile tran- 
quillità del paese, ed'alla sua definitiva eondizione;. 
in modo da togliere ogni. possibilità.di disordine. 
commesso .da. pochissimi contro la: volontà e! l’in- 
teresse di tutti? » È (21995 

Tumulti in Sarzana. — Leggesi nellasStampa: 

e }1 3 corrente aveva luogo .in Sarzana la, solita 
fiera delle. palme alla quale snol. concorrere ogni 
anno gran folla dai vicini villaggi. Stante la bel- 
lissima stagione, il numero degli accorsi fu in 
quest'anno assai maggiore dell'usato, ed i pristi* 
nai di quella città, ‘poco previdenti, lastiaronsi' di ' 
buonissima ‘ora mancaril'panie. |] n i 

« Facilmente si ‘perdona ia qualunque! négoziòi 
la mancanza di una merce qualunque, ‘ma_il:mpo- 
polo finora non. ha potuto.an bitoarsi a'por- 


donare la mancanza del pane. ad ‘un pristinaio';” 
peggio poi se questi è come il sig. {Pietro Neri (di 
Sarzana, conduttore. di.una:panatteria; normale: 
Niuno dunque si farà meraviglia se. i valligiani 
della Lunigiana irruppero verso le 5 p.im. del 3, 
corrente innanzi alla bottega del sig. Neri ehie- 
dendo pane ad alla voce e non'se ne ritirarono 
che ad ora tarda dopo averlo oltenuto semi-crudo 
estratto ‘appena dal forno. ; perd' aggiubgere 
ad onore dei' bravi sarzanesì', che în quest’ occa- 
sione, dalle grida in fuori,la pubblica tranquillità 
non venne:menomamente’/jurbàia) + cia 

- Pubblicozioni. — L'editore ‘sig/ ‘Achille Batelli 
ha testè pubblicata: la traduzione: italiana: ‘di un: 
libretto assai ameno. (e, curioso. relativo alla qui. 
stione turco-russa, | z 


È l'operetta di. Adriano Gilson intitolata ;... Lo 
Czar ED IL SULTANO: Schizzi. storico anedottici 
relativi alla questione d'Oriente... 

Lo scrilto si divide in tre; parti : il ritratto; dello. 
ezar, il ritratto del sultano e l'esposizione storica 
dell'impero ottomano. Maesiria e vivacità nel rac- 
conto, imparzialità nei giudizi è copia di ragguagli 
intorno alla Turchia lo rendono istruttivo per chi” 
desidera con poca spesa e minor fatica farsi una' 
idea della lotta che ferve: 
dei due principi. 


T. pdesi 
ora 


| Il tempo deciderà. Met Slo zidà 
Quest’.opera vendesi dai principali librai , 
prezzo di fr. 1 601 AR ON 


rv] 
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SENATO DEL REGNO 

Presidenza del presidente barone ManNO. 
Tornata dell'\1 aprile. : 

La seduta è aperta alle tre. Approvatosi il ver- 
bale della tornata antecedente, l'ordine del giorno 
| reca il progetto di legge per la leva ordinaria. Non 
sorge discussione e-lo serutinio segreto dà poi 57 

voti favorevoli e due contrarii; Li6 Shi 
Seggono sul banco del ministero Cavour, Ra- 

{| tazzi, Lamarmora, Dabormida e.Cibrariò. >> 

Quarelli legge la relazione sul progetto di legge» 
relativo ad una diminuzione ‘del. canone gabella», 
rio, conchiudendo: per l’ adozione. , N G 
Cavour.;. presidente, del: consiglio; e ministro di 
finanze, presenta i seguenti progetti di legge già 
approvali dalla camera dei deputati: per uno svia-_ 
ca: A 


toio a S. Pier d’ Arena; per la vendita di una ca 
Pi dderi del- 


demaniale in Sassari ; porl' acquisto di pi 
l'ordine mauriziano e la loro alienazione db 
ficio delle finanze. 5» Su 
Ratazzi , guardasigilli, e 
getto per la promulgazione delle leggi; 
dificato dalla ‘camera celettiva;;. un, pro; 


E9SI 


| presenta pin iiproii 
“peri, 


l'estensione’ alla Sardegna delle disposizioni vi- } con'moll'arte trovavasi sulla sponda dritta, bat- 


genti sulla caccia; Un terzo progetto infine. per 
autorizzare la divisione»di Genova ad ltreposttto 
il limite dell'imposta; 0 Ci Farc 
Il presidente avverte che nella giornata farà di- 
stribuire la relazionesulla legge pel prestito di 35 
milioni, la quale dovea essere discussa d'urgenza. 
£ Cùtour® ig iprego il sendto alvolerla metterla” 
TA to del LUOb fido lr Il palle, vede 
quanto sieno gravi.lb condizioni de) paese e.,del- 
l'Europa. Da un momento all’altro, possono sue- | 


cedere avvediînenti chezeambino le condizioni del' | 


credito economico e rendano anche più difficile | 


un'operazione di prestito. Ben fu già una. circo- | 


slanza disgraziata e fatale che non siasi dato corso | 
a questa legge'‘prima-d’ora ‘; ma al passato non 
v'è rimedio. Il ritardare ancora però polrebbe es- | 
sere di gravissimo danno. (0) °°. E. | 
Il presidente interroga il senato, se intenda che 
discutasi domani la legge sul prestito... © da 
Il senato delibera affermativamente; come pur 
assente che il progetto per la norma della pro- 
mulgazione delle leggi sia trasmesso, xa Quella, 
stessa commissione che lo prese già ad esame. 
«‘H'presidente ‘prega il senato a trovarsi raccolto 
al ‘tocco preciso. $ 
la seduta è quindi levata alle 4, 


AFFARI D'ORIENTE 


cio telegrafico: 


teria che venne presa dopo un eombattimento che 
du 
dero, 


è stata assai considerevole, a quanto si può argo» 


po Di noi 400;uomini furono resi fnetti alle armi. 
abbandonata dai trchî,,.ed_il gio 
occupata dalle imperiali truppe russe. 


gli altri punti eguale : Matschin, Isatselika ed Hir- 
sowa vennero in tutta. fretta abbandonate ai turchi 
ed una dopo l’altra occupate dai nostri che sono 
ora în possesso dell’intiero fiume’ in' quelle vici- 
nanze. » 


| Chiudo\la' presente coll’annuneiarvi che in que- 
sto puntò sì sparse.per la città la nuova essere i | 
russi rimasti vincitori a Kalarasch. Accogliete que- , 
sla notizia colle debite riserve. 


— Il Fremden-Blatt ricevelle il seguente dispac- 


. 
Bukaret 4, ore 4 p. m. Presso Rassova in Bulga- 


ria ‘al vallo di Trajano, sulla strada verso Silistria, | 
si venne ieri l’altro a@ un vivissimo combattimento 
tra russi e turchi. Non,si conosce puranco l’esito. 


r————————————__Ée—___ rr H H ittà 
| arrivarono il 30 decorso nella città di Bromberga 


NOTIZIE. DEL' MATTINO 


mp e Novercannoni*e 150 prigionieri cad- | 
nelle nostre mani, e tra Questi ultimi 1’ uffi- | 
ciale comandante la batteria. La perdita dei turchi | 


| d'Oriente, : ee 


Nella notte dal.12-13 (24-25) marzo Tultscha venne | | y i 
CAPI AUSTRIA — Vienna, 7 uprile: Si legge nel Wan-; 


Seguente. fa | 
è «Ueffelo delipassaggio del Danubio fuisu tutti | 


| delle potenzesoccidentali, e ad un’ alleanza colla 


‘terrà i corsi: ‘nondimeno quest'oggi -il- rialzo non 
si'nétava lina reazione nel senso del. ribasso. 


È 


L È LL RSI 


larmata 


derer . 
* « Si dice che nel palazzo dell’ ambasciata prus- 
siana di qui sia giunta la notizia che-il sig. Man- 
teuffel ha domandato la sua) dimissione. Diamo ; 
questa notizia interessante per ora soltanto come 
una voce:che abbisogna di conferma. » i 
— Secondo il Corrispondente di Magdeburgo 
la domanda di. dimissione, del ‘signor Manteuffel - 
sarebbè©motivata ‘dalle’ continte tendenze di spin- 
gere la Prùssia in ‘una falsa posizione a fronte 


Russìa. Dall’ alito avrebbero contribuito ‘a quel 
passo anche gli ostacoli. .che si oppongono ad 
una definitiva conclusione del trattato coll’Austria. 
Prussia. — La Gazzetta di Posnania reca : 
«In seguito al ritiro del divieto, del regio go- 
vel ‘concernente’ I° ulteriore spedizione del’ 
grandè trasporto di orti ‘destinate: perla ‘ Russia, 


due ufficiali.russi onde ricevere le armi dallo spe> 
ditore. Uno-degli ufficiali, il signor. Tefarnowitz, 


Lo feat alla piccola borsa dei. baluardi, 
nol 


| ‘nale, come anche l'artiglieria 


i — S. ALI. il princi i ta | marsund, è di non s 
mentare dal numero dei cadaveri lasciati sul eam- | mattina prdeispagiot ni giprd eve questa, ; 


contenuto tion sembra aver fatto grande. 
Sione. 


LI 
— Dalle isole Alamid nel maré Baltico si 
che in tutte le.chiese, fu ll un i 
nella quale si dichiara chel lo i 
‘di ritirare dalle isole’ le i 


lire alcun’altra truppa per 
difesa dell'isola, che' viene lasciata alla cura 


| Nelleigazzette dii Finlabdid vienò/abbup£isto in. 
' ufficiale che l’ Malesiadini Li ell’ in- 

terruzione delle comunicazioni: colle: isole Aland, 
ha nominato unò speciale governatore delle me- 


‘ desime nella persona del ‘ienente colonnello Kn 
Furuhielm.: |. è 


hi INIRALA 


— Un rapporto consolare da Seraievo in data 


‘ del 29%dì marzo anininizià ‘che'ilgiortio antece- 
‘dente fu ‘pubblicato in quella città il firmano, a 


tenore del quale d’;ora innanzi v 
dai giudici d'inquisizione le testimonianze dei eri- 


stiani-anche-contro i turchi. La procedura non ha" 


luogo, secondo_il cdbrano; ma. die! orme delle 
leggi penali. 1 RA bit 


consoli o i loro pleni- 
potenziari. CO 


La lettura del firmano sbguì.in modo solenne in 


presenza del governatore Ch login Scià e d’ 
‘Duatetosà* ioftiittne di Mobo 5 p MITRA 
gra! | 


1195 SIOTNGILII 
— Si conferma pienamente la, notizia 


fera Evangelo. > 
Quando ‘si trattà \d’ affari di sudditi esteri inter- 
verranno alte-conferenze i 


capitano ed aiutante del generale e comandante 
dì' tutta l'aftiglieria della Polonia de Soughouganet 
de Modlin, trovasi ancora altualmente in quella 
città onde sorvegliate all'imbarco delle casse ri- 
spettive:- Il ritico dell'ordine» di confiseare \ seguì 
perchè questa spedizione si trovava già entro i 
confini della Prussia “ed'in via per la Russia, 
lorchè il governo prussiano vietava ‘il transito di. 
armi, Del resto quelle armi furono ordinate a Liegi 
4 anni fa, e non da breve tempo come si èredeva 
generalmente. Uno degli ufficiali russi” disse sor- 
ridendo : Sarebbe veramente tardi, se la Russia 
avesse aspettato finora d’ordinare le armi per SITI 
la guerra attuale. Noè abbiamo le armi e $a- 1g ACE 
premo farne uso. n : =" r_’—————@1È.4 T 


. Bukarest, 1 aprile. Oggi poche notizie positive 
e.molte voci, La Gazzetta di Bukarest.conferma 
nel suo numero comparso questa mane la presa 
da parte délle truppe russe di Bagdad ed Hirsova. 
Jeri l'altro venne celebrato nella chiesa di Se- 
rindar. un solenne uffizio divino con, Te Deum, 
quale olocausto, di ringraziamento pel felice pas- 
saggio. del Danubio, e pel successo delle armi im- 
periali. Assistevano ad esso S. E.il comandante in 
capo l'armata del Danubio aiutante generale prin- 
cipe Gortschakoff , S. H. 4° imperiale commissario 
nei Principati Danubiani aiutante generale barone 
Budberg,, tutti i generali , ufficiali , impiegati ci- 
vili e militari russi trovantisi in questa capitale , i 
| membri del:;consiglio d'amministrazione è i mi- 


Toscanà. — Firenze , 6 aprile. Questa notte 
dopo le ore:12 è; stato appiccato.il fuoco ad (un 
ponte di legno sul quale la strada ferrata Maria 
Antonia da Firenze a Prato traversa il torrente la 
Marina. 

Il fuoto ha' divorato in breve tutto il: legname 
ed ha ridottò in cenere il ponte. ‘Stamane i treni 
provenienti da Prato e da Firenze si:sono dovuti 
fermare a quel punto ed hanno ivpasseggieri do- 
vuto:discendere dai yagoni , traversare il torrente 
‘e barattare rispettivamente i propri posti. É dato 
di dubitare che l'incendio. non sia stata opera del 
solo caso. 

La pubblica autorità sta investigando opporti- 
anamente per scuoprirne: l’autore. 


nerale Schilder fa preparativi presso, Gal 
un passaggio del Danubio: Le notizié 
in data del 2 corrente recano ( 
ancora prima dell’ ‘arrivo del 
ll principe Gortschakoffsî ri 


a Calarasch. va 

Silistria è chiusa fin dal 28 decorso. La guarni-- 
gione consiste di RIDATO dira i quali due 
reggimenti egiziani. Comandante della fortezza è 
il generale Mussa bascià , direttore del genio Me- 
hemet bey. La forza princìpale di Sitia donato 
nei suoi rinomati fortini ,; fra i quali si ; distingue 
il fore Abdul Medjid. Vate Mc SRL 


nistri, il capo delle ruppe valache col suo stato 
maggiore e col corpo degli uffiziali e varii impie- 
gati di alto rango. Vuolsi che a quesl ultimi sia 
stato ordinato di comparirvi sotto comminatoria , 
nel Gaso hoo fossero intervenuti , della perdita) del 
toro impiego e di altre ancor più rigorose mi- 
= ei, Î 


re. ) JRUOR )oi 

Dalla Lt Valkechia ci giunsero notizie che 
confefmano le voci corse'ieri sera circa una sor- 
tita fatta dai turchi;a Calafat il giorno ‘30 marzo. 
Siccome i; particolari non .si, conobbero prima di 
oggi sera, giacchè la, posta da quelle, parti ci 

i sull'imbrunire, preferii di attendere alcune 
ore prima di spedirvi la presente onde potersi co» 
municare lutto ciò che a voi riescir potesse inte- 
ressante: Questo è il motivo per culla lettera mia 
{i giutigerà forse 24 ore più tardi, ma in com- 
penso shrele risarcito con inigliori notizie del 
solito; .! 

I turchi ‘dunque, forti di 10,000 uomini di fan- 
feria, 2,000 di cavalleria e muniti di 60 cannowvi 
fecero, il giorno 30 una sortita du 'Calafat, allac- 
cando i russi collocati in buon numero presso 
Skripez. Questi. ultimi dopo un'accanita battaglia 
che durò 4 ore, vennero respinti con gravissime 
perdite‘e' inseguiti dai turchi fin ‘pressso Goroju. 
Non è ‘ancora comparso il bollettino su questo 
importante falto d'armi. La perdita dei turchi si 
faammontar a 200 uomini, quella dei russi invece 
al iriplo. ) 4 

Voi già saprete che dal dì 28 a questa parte si 
continua a battersi presso Calarasch ed Oltenitza. 
L'esito né è incerto, lo credo che ove restassero 
vincitori i russi; essi tenierebbero di passare, alla 
sponda destra e dirigendosi sulla strada che .da 
Silistria mena al vallo di Traiano, assedierebbero 
Rassova e cercherebbero di prendere alle spalle. le 
truppe, che. difendono, il vallo, Egli è per ciò. che 
stiamo in attesa di sentire l'esito della pugna 
presso Kalarasch, che, a nostro, parere, deciderà 
delle ulteriori operazioni. 

o .Alcunì giornali di. quì. asseriscono impudente- 
mente che'i russi sono accolti dovunque nella Do- 
biudscha a braccia ‘aperte dai non musulmani. Ci 
vuol’beh della sfrontatezza per asserire cose non 
solamenté non vere, ma dannose all'onore di quelle 
popolaziotii, le quali, ‘sia'delto a lor piena lode' 
diedero iti questi ultimi tempi le prove le più so- 
lenni di.devozione e di attaccamento al sultano. 

Continuano sempre i movimenti di truppe l’al- 
ita sponda e-a quanto viene quì narrato si darà 
fra breve prifici pio ‘in“Catafattalla Fosttuzione*di 
nuove trinceé; VuolSi pure ché tutti gli ammalati 
saranno condotti via da Viddino.* Motivo di tate 
misura si cita l’aria insalubre di quelle regioni 
nella primavera, nella quale stagione vi si for- 
mano quantità di paludi. 

Or che sarete stucco e ristucco di tanti on dit 
circdlantivin questa città e di'evi vi volli render 
consapevole, avrete la pazienza di leggere anche 
il.seguente bollettino russo, qui comparso ,e che 
ve lo mando traducendolo parola per parola 
Eccolo : ] è 

€ Noi abbiamo già fatto conoscere che il pas- 
sîggio del Danubio fu condolto a termine "11-23 
marzo presso’ Braila sotto ‘la direzione di S. E. it 
generale comandante în capo principe, Gorischa- 
SIRO presso Galetd sol y quella: del coniandante 
ijcorpo, generalo aiutante Laders. 
«Il medesimd. giorno una terza tolonna solo il 
comando del enenie, generale, Uschakoff passò i 
Danubio presso Tulische. Una batleria collocato 


(Gazz. deè Tribunali) 


Svizzera. La camera d'accusa federale radu- 
nata in Zurigo per pronunciare sul processo Con- 
tini, ha dichiarate non risultare dall’inchiesta pre- 
liminare'un fatto che cada’ sotto 4 atlicoto del 
codice penale federale ,. per ‘cui non ha ricono- 
sciuto che-gli imputati vengano-messi-in-istato di 
accusa. 

L'assemblea federale,nella prossima sua sessione, 
oltre al dover occuparsi di nuovo della quistone 
della legge bernese sulla, stampa , avrà altresì a 
discutere ancòra; una volta) sulla quistione di Fri- 
borgo, poichè l' ex-scoltetlo Griset de Forell ed 


-attri, cui fu4imposto il pagamento. delle.spese del- 


l’ultima sanguinosa; sommossa $ hanno ravanzalo 
un reclamo su di ciò. È 

Il consiglio federale ha consentito al maggiore 
de Arx un credito di 1500 fr. per recarsi sul tea» 
tro della guerra in Oriente. - 

Berna, 9 aprile. La votazione. sulla revisione 
della costituzioriè di Svitto ha dato 1306 voti per 
la revistone totàle, 5445 contro; manca il distretto 
della Weggithl; ma.questo non. può avere in- 
fluenza sul già noto risultato contrario alla revi- 
sione. Abyberg, che la promoveva” contro il go- 
verna,è partito, Uia 

; FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

g Parigi, 9 aprile. 

La politica langue quest'oggi e le notizie sono 
presso a poco, quelle d' ieri. Nondimeno, si sep- 
pero due fallì importanti ; il primo è un.comincia- 
ménto d'ostilità effettiva ‘,' giacchè una nave di 
commercio inglese.fu affondata dai russsi. all’im- 
bocgaturà ‘del'Danbbio < il s8condo è=il-definilivo 
rifiuto delle ultime proposte dello czar. 

Il Constitutionnel di. questa maltina ci dice per 
bocca del sig. de-la Gueronnière, quale ‘è il pen- 
siero del governo. Nòn/tràttasi, più nè di cristiani, 


nè di religione; ma {rattasi, se Vuolsi la pace, che | 


il mar Nero 6 lè bocche del: Danubio! siang, libere 
per tutti e che i trattati fra la Russia e la Turchia 
siano rifusi e corretti. 

Del resto, Speto chè lil vostro: buon senso vi 
metterà in guardia contro alcune notizie di cui si 
fanno banditori alcuni grandi giornali con grande 
loro torto; Si scrive, per esempio, dall'uno ;-In 
Russia si fa sentire la, mancanza d'uomini, mentre 
che in Turchia sovrabbondano ; oppure : I gene- 
rali russi fanno ammazzare tutti i loro soldati ap- 
posta per ObBligàté lo/ezar 'a fare la ‘pace, ‘etc. 
ecc. Come sì farà a ;eredere 9 questi medesimi 
giornali, quando ci racconteranno la verità ?- 

Sappiate che io persisto piucchò mai, nelle, mie 
asserzioni precedenti ed ho la certezzà morale che 
la Germania è formalmente: decisa:a conservare la 
sua neutralità. Ricevo in questo mentre delle let- 
tero di Berlino che rion'mî lasciano alcun dubbio 


su questo fatto. Il-trattato del 1851'è rinnovato : | 
il granducato di Posen. e,tutte ;le_altre provincie’ 


prussiane sono garantite dall’ Austria , come ila 
Prussia garantisce a questa Trieste e.le provincie 


italiane, insomma la garanzia reciproca è perle | 
È - a |. delle polenze occidentali non-bastassero per farla 


provinéîe non germaniche, 
a tutti i dubbi. (, U 555404 

Si spera nella comtintazione del rialzo perchè il 
governo sia. pet far.lassare il.suo prestito in, questa 


Un tal fatto risponde 


| sellimanà*e desidera cederlo ad una misura supe- | 


riore a quella della sua-emissione. * © 


Mi si assicura’ benanco che' vi strànno' dinani | 
dilla' borsa ‘degli sconti' formidabili , locchè man- 


danno maggiori schiarimenti. 
La capitale della Catalogna, cî scrivono, fu.il 


‘nerale Hess riguarda i-séguenti p 
° ‘1° Completa solidafietà «fra la 


« Nella Polonia si trova attualmente un corpo 
di 200,000 uomini, che verrà rinforzato di altri 
100,000. » d ì 

Danimarca, — Copenhaguen, 7 aprile. Essendo 
stata accettata, la dimissione, offerta dal ministro 
della guerra, tutto il gabinetto ha. pure presentata 
la sua domanda di dimissione. 

(Disp. elettr. della Corr. Austr.) 

Srabna. Un dispaccio telegrafico da Madrid, del 
6, anmunziava uta sollevazione di operai accaduta 
a'Barcellona'il 30 tnarzo ; ‘il 31 era stata sedata e 
gli agitatori castigali, mà il dispaccio non diceva 
altro. Noi però abbiamo lettere ‘del 4 aprile che 


teatro di un movimento insurrezionale assai grave 
chè scoppiò il 29 marzo e fu compresso, soltanto 
dopo tre giorni, il 31 marzo. Prima era una sem- 
plice sommossa di operai, che sono molti a Bar- 
cellona ; sotto pretesto di. ùn. aumento, di salario 
lasciarono il 29 le loro officine e formarono nu- 
merosi capannelli sopra diversi punti della città e 
sopratutto nel quartiere ‘di <S. Paolo. 

Questi assembramenti eccitati da misteriosi agi- 
tatori preserò-bentosto ‘ùn'earattere polilico. Sic- 
come la provincia di Catalogna è in istato d'as- 


| sedio fin dall’ ultima insurrezione di Saragozza, 
| tutti i poteri son ‘concentrati nelle mani del potere 


militare! Îl'capitino geherale diede ordini a con- 
tenere la sommossa e al bisogno reprimerla. 

La guarnigione fu chiamata sotto le armi e, di- 
retta contro gli insorti. 1 quali nella prima giunta 
fecero una viva resistenza , e dopo varie uccisioni 
e ferite da ambe:le parti la lotta finì il.31; l'ordine 
è ristabilito la. città. è rientrata nella calma. Si, fe- 
cero parecchi arresti.e fu istiluita una commis» 
sione militare per giudicare e castigared colpevoli. 

(Débats) 


— Le notizié della Grecia recano che l'emozione 
popolare era lunge ‘dal calmarsi ad Alene, che.il 
palazzo dell’ ambasciatore francese fu l'oggetto di | 
una manifestazione ostile e che finalmente dopo un 
abboccamento col re Ottone, l’ ammiraglio Le ' 
Barbier de Tinan avea creduto di prendere un'at- 
titudine minacciosa. 

— L'ammiraglio Napier ebbe il giorno 7 aprile 
una conferenza col re di Danimarca al castello di 
Frederiksborg. |’ 

— Si legge nella Gazzetta universale tedesca : 

« La missione data dal gabinetto *uerog al ge- 
punti: 


stria col resto della Germania e cogli altri loro 
stati ton tedeschi Questa solidarietà che potrebbe 


‘essetb'appoggiata da un'armata di 400,000 uomini 


crea ‘una forza che basta contro ogni eventualità 
e che sarà indipendente totalmente dallo straniero. 

2, Strella ‘neutralità / avendo sempre* di mira 
quel punto stabilito nel protocollo delle. conferenze 
di Vienna per riguardo alla condotta della Russia. 
Di modo che questa neutralità potrebbe tradursi in 
un intervento attivo contro la Russia se le forze 


rientrare neiv limiti tracciati dalla; conferenza di 
Vienna. , > s 
€ 3.-Gontifivazione della “conferenza di Vienna 
per istabilire la base délla pace futura e concer- 
tarsi Siillo misure db prendersi eventualmente. 
4. Accordi sulla inobilizzazione generale dell’ 
esèreito ‘è sulle posizioni mititari. .; _; , 
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Bonsa DI COMMERCIO — Bollettino ulticiale; dei 


Ferrovia di Pifierolo —' Contr. ‘del'giorno pròved? 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERGIO, \ 
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— CASSA PATERNA di PARIGI 


COMPAGNIA ANONIMA 
D'ASSICURAZIONI MUTUR'ED A PREMIO FISSO SULLA VITA 


qutorizzata negli StatinSardi con Lettera ministeriale 5 aprile 1849 
e. Decreto reale 21 agosto 1853 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO 
Via di Po, N°11 
Sottoposta alla tutela di un-Consiglio-di sorveglianza nominàto nell'adunanza generale 
A \ dei Soserittori di Torino. 


\ Mib REGIO: COMMISSARIO: Ill.®® sig) Cav. MELCHIORRE Monxcari, 
sit Consigliere di S. M. e Commissario Regio presso Ja Banca Nazionale, sede di Torin». 


Operazioni ottenute nei RR. Stati Sardi 
N.4150 soscrizioni per l'impegno di Fr. 6;350,000. 


, Operazioni ed Encassi del 18553 
N. 6,589 soscrizioni per un impegno di Fr. 8,003,154 , cent. 44. 
Franchi 5,300,507 d' incassi, dei quali fu acquistato Franchi 229,784 di rendita. 


— Situazione della Compagnia a tutto il 1883 
ll M 70,600 sostrizioni per un impegno di Fr. 104,595,086, cent. 72. 
anci 8,274,582, cent. 72 d' incassi, dei quali fu acquistato Fr. .2,300,186 di rendita, 


Assicurazioni, a breve data già pagate 
13,046. soserittori, ai quali fu ‘ripartito Franchi 10,A31,659 centesimi 78. 


ai . ° ° sp° (i 
“Capitale: di. garanzia 4 Milioni 
pini 1 e Palazzo via de Ménars, N. 4, a Parigi. 
In conformità di quanto dispone l'art. 2 della Legge 30 giugno 1853, e dell'art. 6 del 
Regio Decreto d'autorizzazione, i capitali che vengono pagati dai Soscrittori Sardi sono 
convertiti in rendita del Debito Pubblico di questi RR. Stati, al quale oggetto la. Com- 
pagnia ha prestato una speciale cauzione al Governo. 


DISTINZIONE DELLE ASSICURAZIONI : 
DOTALI PERI FANCIULLI — GENERALI PER GLI ADULTI — CONTRO-ASSIGURAZIONI — 
RENDITE VITALIZIE — PAGAMENTO DI CAPITALI IN CASO DI MORTE. 
 -->>_———__r——€m tn — 2..-.. — ire ln cricca en 


secondo la ‘volontà del ‘soscrittore ;‘ nun ‘0- 
stante non possòno.essere inferiori alla som- 
ma di 20 franchi annui. 

Sopra 6 wmiLionr d’assicurazioni vennero 
| effettuate nei RR. \Srari. Un tanto favore è 
dovuto alla regolarità e solidità della Com- 
pagnia, che gli onorevoli membri del. con- 
siglio di Sorveglianza di Torino non omisero 
di rendere di pubblica motorietà con due di- 
stinti ed officiali rapporti. 

Un altro perfezionamento, da. poco intro- 
dotto si è quello della Contro-AssicurazioNE, 
mediante là quale si. garantisce (în caso 
manchi di vita l'assicurato)la restituzione 
di tutte le somme pagate per l'Assicurazione 
sino al giorno del suo decesso; e questo 
con un piccolo versamento ‘semestrale péi 
primi 5 anni, cosicchè riesce minima la som- 
ma esposta all’eventualità della vita. 

Per facilitare a chiùnque il mezzo di pren- 
dere interesse! nelle Assicurazioni della 
CASSA PATERNA, fu stabilito un modo il 
più semplice.,, mediante analoghe. polizze 
stampate che vengono sottoscritte dal man- 
datario del direttore generale, e dalla per- 
sona che fa l'Assicurazione, perlochè è suf- 
ficiente produrre la fede di nascita parroc- 
chiale della persona . sulla quale intende 
riposi l’Assicurazione. ; 

Onde' poi sieno applicabili a tutte le classi 
della-società, le Assicurazioni possono ri- 
posare sulla vita d’una persona qualunque, 
ed i vanlaggi possono esser dichiarati tanto 
a.favore del Soscrittore, quanto dell'Assicu- 
rato0:di una terza persona. 


Tcapitali degli Assicurati sardi sono im- 
piegati in rendite del Debito Pubblico pie- 
montese, sebbene partecipino ai benefizi 
della massa generale di tutti gli Assicurati 
alla CASSA PATERNA, a qualunque na- 

| zione appartengano. , 


La CASSA PATERNA ofireogni maggior 
benefizioal confronto di tutte le altre Com: | 
pagnie, avendo estesa l'Assicurazione Mu- 
tua nelle principali parti d'Europa, ed otte- 
nuto 70,600 Assicurati impegnati a pagare 
Fr. 105,000,000; dei pui 48 furono.già ver- 
sati ed.impiegatiin fondi pubblici; per cui 
è riconosciuta superiore ad ogni altra Com- 
pp di simîlè istituzione. © ; 

vantaggi sono, facili a riconoscersi , 
quando si voglia considerare | immenso rit- 
mero degli Assicurati e la divisione delle 
Assicurazioni mutuein due Società distinte, | 
una pei fanciulli dlambo i sessi sotto il nome 
Dotale; l’altra per gli adulti di tutte le età, 
denominata - Generale. Così tuttii. padri di | 
famiglia assicurando i propri figli alla Cassa | 
Paterna li‘ associano in contorsa où altri | 
figli ugualmente di tenera età, mentrechè 
assicurandoli ‘ad altre Compagnie , vengono 


a confonderli in massa» promiscua ‘con gli 
adulti, e così, a motivo della disparità di 


cL' curazione Dotale venne destinata 
esclusivamente pei fanciulli d'ambo i sessi 
ammessibili .dalla nascita fino al 10° anno: 
ogni padre di famiglia può facilmente pren- 
detvi intéresse, qualunque sia la sua posi- 
zione economica, essendo libero di pagare 
anche ‘una‘ piccolissima ‘somma ‘annuale 
sufficiente ‘a ‘ritrarne un ‘beneficio capace a 
dotare una figlia, 0 surrogare un maschio 
dal‘servizio militare. 

L' Assicurazione Generale: ‘spiega assai 
chiaro che sitratta d’assicurazioni nelle quali 
possono! prendervi parte persone di ogni età 
e sesso, aventi egualmente per base la mu- 
tualità, in caso di sopravvivenza. Le sotto- 
sorizioni; possono farsi 0 con, pagamenti an- 
Rui, 0 per mezzo; di un pagamento unico 
ed anticipato, - l'ammontare dei quali varia 


“Le dicurazione: più limitati i benefizi. 


N. B. A tutte le domande dirette, per lettera affrancata, all'Amministrazione in 
Torino, sard dato pronto sfogo e rimessi gratuitamente tutti gli stampati relativi all’i- 
stituzione, come si rimetteranno le poliz 
espressamente a Torino . 


Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. 


Si trovano vendibili le seguenti Carte che si raccomandano 


CARTA del MAR BALTICO 
CARTA del MAR NERO, 


per chi desidera conoscere 


; La i î I, 
si Guano del Per U | no slide 15 


pivma qualità URIN 
Deposito presso il farmacista Garriste inno SATTA Rein pà 
; 4 ni”, È " es plus 
vor "Arvier Filiberto e dei Mu- | jolis chapeaux de dames, dont les modèles 
s sOMDO. — .. 2 


viennent de Paris. 


L'OPINIONE, GIORNA? E POLITICO 


ze d'Assicurazione senza che debbano recarsi. 


coi relativi paesi che lo ‘costeggiano, 
HERMES di Berlino. — Un foglio.im Ù 
ossia TEATRO DELLA GUERRA RUSSO-TUTCA al Danubio ed al Caucaso, eseguita da L. Durelli, ex-ufficiate:d'ar- 
ì tiglieria. In due fogli coloriti, Fr. 3. È i 33 
Per lè proyincie verranno vertanno spedite allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


. 


Societa’ Anonima. 


DEL 


TRARO PRAUBRSA LU FORTIO 


approvata con Regio Decreto 25 marzo 1884 


Costituita sotto gli auspicii di Sua Maestà il RE, e delle.Loro Altezze Reali 
.ìl Duca di Genova ed il Principe di Carignano,;..; , 
e sotto il patrocinio di S. E. il Duca di Guiche, ministro di Francia. 


| Capitale Sociale Ln. 350,000 


(ripartito in 700 Azioni di Lire 500, pagabili per decimi; alta distanza almeno 
di 40 giorni l'uno.dall'altro. 


Fo Oggetto della Società. 


, La Società ha per iscopo di costruire, arredare e. dare in locazione un Teatro. in: Torino, 
situato in via della Zeccas vicino ai portici di Po, e destinato nd ogni genere di Spettatoli, 
e principalmente alla Commedia ed all'Opera Francese. 
_ Un Consiglio d'Amministrazione, composto di cinque Azionisti nominati dall'Assemblea 
Sanerale subito dopo costituita.la Società, approva. i disegni e fa eseguire immediatamente 
i lavori. 


Vantaggi degli Azionisti. 
L'utile netto viene diviso-fra gli Azionisti ad ogni semestre: Le Azibni ‘siammiortizzano 


“i ve cala l'aggiunta del premio: di! L. 150 di manovin mato che ‘segue la vendita dei 
‘alchetti. ( l 
Nella vendita dei Palchetti. le; Azioni 


l’aggiunta del premio di L. 75 ciascuna, 


Chi sottoserive per VENTI AZIONI ha, vita sud natural duranté, 
Teatro per qualsiasi Spettacolo, Trattenimento, Concerto, ‘Ballo o Festa che avessero luogo 
nel Teatro Stesso, \senza. essere ‘tenuto a' conservare le Azioni; lè quali possono da lui 
vemire alienate od anche cedute in occasione di acquisto dei Palchettì. 


Apertura della Soscrizione. 


La Soscrizione è aperta in Torino presso il CREDITO MOBILIAREVvia dela‘ Madonna 
degli Angeli, N° 15, piano nobile) cominciando col giorno 15 Aprile corrente, e verrà 
chiusa col giorno 25 dello stesso mese; : Wie 1 

Si avverte chevi primi Soscrittori hanno diritto è preferenza; sia per le azioni, sia 
pei Palchetti. 


Torino, li: 8 aprile 1854. E. MEYNADIER. 
ri i a 
FILATURA ci. fornelletti da affittare in CARTA MURALE DIMOSTRATIVA 

sta La degli Accidenti geografici 


orsi e 
Per l'insegnamento nelle.scugle de’ Sant 


IN VENDITA 
presso l'Uffizio generale d'Annunzi editore convenzionali e:della. NowewcLatURA tecnico: 
e i principali librai geografica. Inventata e ‘disegnata! dal prof: 
Colombetti FP. ed eseguita a penna da L. 


Contabilità agricola Cheneval, Ingegnere topografo-detlo “Stàta 
Maggiore dell'Esercito/diì S! M. Sarda! + 
BILANCIO SINOTTICO 


Perchè i primi rudimenti della geografia riescano 
ARENA facili, ameni profittecoli. ai fanciulli, fa d'uopo 
d che la loro mente. sia condotta dalla ‘ realtà al 
PROPRIETARI, AFFITTAVOLI, AGRICOLTORI | segno di essa. Mancava in vero pertale oggetto 
ED AGENTI DI CAMPAGNA: una carta degli AcciDENTI GrograricI. L'Autore 
pini della presente s'accinse all'opera; e. presenta ora 
Prezzo L. 1 25. alle scuole la. carta più compiuta che. si sia fatta 
Si spedisce franco contro vaglia postale | di tal genere, non, esistente ancora nè în Francia, 
affrancato di L. 1 35 uè in Inghilterra, nè in Germahig; Essa è larga un 
È metro e mi un metro'e mezzo, colorità diligen- 
pot ELIA temente colle tinte: convenzionali topografiche: 
BILANCIO SINOTTICO 
della massima utilità 
per i proprietari di case. 
Prezzo L. 1. 


si. accettano 'coméè danaro contante, al pari con 


l'ingresso libero al 


| contiene i segni e le, figure topografiche, nonchè 
la loro nomenelatpra, ed è ornata da 20..vignette 
rappresentanti, 1° j tipi umani principali 2° gli 
accidenti geografici disegnati a forma di paesog- 
gio e topograficamente, onde ‘così far viemeglio 
scorgere la differenza dei due ‘modi di diségnare 
| gli oggetti della geografia fisica; 8° i segni con». 
venzionali della geografia; 4° Le, figure relative 
alla. geografia astronomica ; 5° L'altezza compa- 
| rativa dei principali fiumi e montagne del mondo, 
| ecc. insomina èssa contiene tolto qhanto può render 


STORIA POLITICO-MILITARE 


DELLA | coro e coinpiuto Jo studio ' preliminare di geo: 
grafia. . 
RIVOLUZIONE ITALIANA I prezzi della presenta cartà Sono i ‘seguenti: 
E DELLA Lire 8, se in nero colle:sole acque colorite. 


Lire 10, sein 
pografiche. 
| ‘Lire 15,.se colorita.:come sopra, ‘e ‘miniata‘in 
| pieno per studio di topografia. 


Trovasi vendibité in Tonino dal tipografo libraio 
Paravia e Comp. — Dai Cugini Pomba e Comp. 
— Dall’Autore, via del Seminario, N° 4. In Genova 
dalla tipografia dei. Sordo-muti —. nonchè dai 
principali librai delle altrè città.@ provinéie” 


N. B: Le richieste in numero grande di. tal.caria 
per uso di scuole si potranno indirizzare all'au- 
tore od al libraio Paravia da cui avranno un 

| conveniente ribasso sul suindicato ‘prezzo. x 


colore colle linte convenzionalilto 


GUERRA DI BONBARDIA 
del 1848 


+ CORREDATA'DI DOCUMENTI 
DI 

| CARLO MARIANI 

2 vol. prezzo L. 6. 


| Torino, presso i Cugini Pomba ed i princi 
{ pali librai.» 


| A CHI LEGGE I GIORNALI POLITICI 


Presso la Libreria di C. SCHIEP ATTI, in 


I a 
Torino, 
le posizioni militari delle armate ‘belligeranti : 


espressamente lavorata, in: relazione alle attuali operazioni. di guerra;,, da G. 
periale colorito Fr. 1 50. 


. sti 
val 


LTT 


rativi proposti finora. alla depurazione del 
sangue, essendo questo composto di sole so- 
stanze vegetali, e come tale raccomandato 
nelle malattie della pelle, nei dolori, ecc. © 
Si prepara, esclusivamente, e vendesi in 
bottigliette suggellate; nell’antica ‘spezieria 
Baricalla ora Bernardî, via S. Tommaso. 
ipografia C. CARBONE. | 


| ) 
SIROPPO 
| — VEGETALE-DEPURATIVO- WBERAL 
Questo Siroppo smerciato in abbondanza 
con ottimo successo.negli scorsi anni, tanto 
| più in primavera, fu riconosciuto qual corret- 
| tivo superiorè a tutti quanti i siroppì depu- 


